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Cari Compagni, 
 
Come esseri umani, tendiamo a dimenticarci che anche Dio, un essere supremo, ha desideri. Uno di essi è il 
Suo desiderio di benedirci. Dio, il padre, ha mandato Gesù affinché noi potessimo avere una vita eterna ed 
anche più che abbondante. Potreste chiedervi: “Più abbondante di cosa?”… Di una vita senza la vittoria di Dio, 
senza il Suo favore, il Suo amore, la Sua pace, la Sua gioia e la Sua impareggiabile e costante compagnia. Il 
desiderio di Dio è di vederci godere in pieno della Sua vita abbondante. 
Nel libro di Isaia, il profeta fa continuamente riferimento a “rivolgersi” alla Volontà di Dio per il suo popolo, 
per ricevere le benedizioni di Dio. Nei primi 39 capitoli Isaia parla della giustizia di Dio, della santità, del 
Messia come Re, proprio come nei 39 libri del Vecchio Testamento. Negli ultimi 27 capitoli, Isaia descrive la 
gloria di Dio, la compassione e la grazia, il Messia come Servo, Re e Sacerdote, proprio come nei 27 libri del 
Nuovo Testamento. Così il libro di Isaia è indicato spesso come una “mini-bibbia” o come il “Culmine della 
Profezia Ebraica”. Il profeta Isaia è anche indicato come il “San Paolo del Vecchio Testamento”. Il suo nome 
descrive lo scopo del libro ed è tradotto dall’Ebraico come “Dio è la salvezza” oppure la “Salvezza è del 
Signore”. La maggioranza degli scrittori del Nuovo Testamento ha fatto riferimento, con parole proprie, ai 
vari racconti profetici di Isaia sul Messia. Isaia divenne un pilastro di forza nella bibbia a tal punto che Gesù 
riportò il racconto di Isaia su Se Stesso nel capitolo 61:1-2 quando annunciò la Sua chiamata alla gente della 
città di Nazareth.  
 
Con grande rispetto per la Parola di Dio in Isaia, ci viene ricordato della forte spinta di Dio a riportare il Suo 
popolo alla Sua misericordia e giustizia. Nel passato, la religione ci insegnava che Dio è più interessato al 
giudizio che alla grazia. Tuttavia, in molti passi dei riferimenti di Isaia alle aspettative  di Dio, vediamo 
l’opposto. Per esempio, nel capitolo 30 leggiamo dei “figli ribelli che fanno progetti che non vengono dal Signore, e che 
vanno giù in Egitto senz'aver consultato il Signore” per cercare rifugio anziché rivolgersi a Dio per la loro sicurezza. 
Tuttavia, nel verso 15, ancora una volta Dio li incoraggia a chiedere il Suo consiglio dicendo: “Nel tornare a 
me e ne l  r iposare in me sarete  salvat i ;  ne l la calma e ne l la f iduc ia sarà la vostra forza”  proprio come 
disse Gesù; “Venite  a me,  voi  tut t i  che s i e t e  travagl iat i  e  aggravat i ,  ed io  v i  darò r iposo” e Isaia disse che 
il popolo non lo fece!!! Anche se si ribellarono, vediamo la grazia di Dio nel verso 18, come leggiamo: “Perciò 
l 'Eterno aspet terà per farvi  grazia, poi egli sarà esaltato per aver avuto compassione di voi, perché l'Eterno è un DIO di 
giustizia. Beati tutti quelli che sperano in lui, nella Sua vittoria, nel Suo favore, nel Suo amore, nella Sua pace, nella Sua gioia e 
nella sua impareggiabile e costante compagnia!” 
 
Il nostro Dio di giustizia vuole che noi siamo rivolti verso di Lui affinché Egli possa giustificare le nostre vie 
con la Sua misericordia, e benedirci mediante la Sua grazia.  

Quando vi sentite lontani da Lui o vi sentite di aver seguito i vostri piani, o di non aver fatto 
abbastanza per Lui e il Suo regno, ricordate che il Signore vostro Dio ha un grande desiderio, quello di 
benedirvi con la Sua vita abbondante … per questo motivo ha sacrificato il Suo unico Figlio, affinché 
attraverso di Lui possiate ricevere la Sua misericordia e grazia, gratuitamente, perché Gesù ha pagato il prezzo. 
Egli aspetta ardentemente, sperando, cercando e desiderando che voi riconosciate la Sua amorevole bontà. In 
tutti i vostri sforzi, lodatelo e ringraziatelo calorosamente per tutto ciò che ha fatto per voi, sapendo che Egli 
vuole essere una benedizione e che vi porta nel cuore e nella mente, aspettando sempre che voi andiate da Lui. 
Ponete tutta la vostra fiducia in Lui, perché avete un grande futuro.  
 
La pace di Dio sia con voi!!! 
 
Scritture: Giovanni 3:16; Giovanni 10:10, Salmo 103:1-5, Luca 4:18-19, Matteo 11:28 


